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Il tesoro Francìacorta
LE BOLLE D'ORO
CHE VANNO
ALLA CONQUISTA
DEL MONDO
Tra il lago d'Iseo e il Monte Orfano si produce il «metodo
classico» di qualità che è l'alternativa allo champagne.
Ce ne parla Maurizio Zanella presidente del Consorzio
Franciacorta: «Abbiamo tutto per continuare a crescere,
puntando più sul valore e l'unicità che sui numeri»
Testo di Pier Bergonzi monia per fermentare in bottiglia e trasformarsi in

quel nettare che si sposa praticamente con tutti i
cibi (cacciagione a parte) e fa subito festa.

Questi vini sono gli ormai noti <metodo classico»,
appellativo che ha sostituito il vecchio e non più
utilizzabile «metodo champenoise». La loro storia
parte dal 1961, proprio in Franciacorta, quaido
Guido Berlucchi e il suo enologo Franco Ziliani
lanciano il primo esperimento di vino con le bolle
rifermentato in bottiglia.

Da allora tanto di quel vino è passato sotto i ponti
e sulle nostre tavole. Nel '90 è nato il Consorzio
che radunava le aziende dei pionieri e da 20 anni
Franciacorta è un marchio Docg. Oggi ha 113
aziende associate, che coltivano uva e fanno vini
rispettando il più severo disciplinare del mondo in
19 comuni bresciani. Sui quasi 3000 ettari vitati
comanda lo chardoimay (82%), ma reggono an-
che Pinot Nero (14%) e Pinot Bianco (4%). La pro-
duzione continua a crescere, di pari passo con la
qualità, e nel 2014 è stato superato il muro dei 15
milioni di bottiglie vendute, di cui il 10 per cento
all'estero.

ici Franciacorta e pensi all'allegria del vino con le
bolle, al piacere di quello spumante «metodo clas-
sico», che in poco più di 50 anni è diventato una
vera, e credibile, alternativa allo Champagne.
Franciacorta, da Curte Franca (la zona dove non si
pagava il dazio), è fin dal medioevo una zona geo-
grafica ben definita a Nord-ovest di Brescia, tra il
monte Orfano, il fiume Oglio e il Lago d'Iseo.
Quelle colliiie offrono terreni e rnicrocliina ideali
per la maturazioni delle uve di Pinot (nero e bian-
co) e di Chardonnay che sono la base dei migliori
vini con le bolle del mondo. La mineralità dei ter-
reni e la forte escursione termica offrono uve con
acidità e tasso zuccherino che sono in perfetta ar-

Franciacorta sono anche i vini ufficiali dell'Expo,
operazione di cui va fiero Maurizio Zanella, il 1111-
mero uno della prestigiosa cantina Ca' del Bosco e
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presidente del Consorzio Franciacorta. «Se i pros-
simi mesi saranno come maggio e giugno potremo
dire che la nostra scommessa Expo è vinta - dice
Zanella -. L'Esposizione di Milano si sta rivelan-
do, come nelle aspettative, un'occasione straordi-
naria di comunicazione col mondo. Per ironia del
destino il nostro stand è tra il padiglione degli Emi-
rati Arabi e quello del Kazakistan. Loro promuovo-
no i loro tesori: petrolio e gas. Noi raccontiamo le
storie e le virtù del nostro: il Franciacorta».

Nel mondo, però, comanda sempre lo Champagne
e tutti i vini con bolle di provenienza italiana sono
chiamati Prosecco... «Questo è vero, ma solo in
parte. Lo Champagne ha 250 anni di storia in più e
il Prosecco ha comunque il vantaggio di aprire
nuove strade. Noi puntiamo sulla nostra qualità e
per un certo mercato siamo l'unica vera alternati-
va ai francesi. Siamo cresciuti molto, continuiamo
a crescere e all'estero abbiamo grandi margini di
miglioramento. In un mercato molto competente
come quello giapponese abbiamo però la nostra
bella e solida presenza».

Ora la domanda è: quali sono i margini di crescita
del Franciacorta? «Siamo già oltre i 15 milioni di
bottiglie e il target dei 20 milioni è certamente alla
nostra portata, ma senza fretta - dice Zanella -.
Dobbiamo continuare a credere nell'unicità del
nostro prodotto puntando a una crescita che pro-
penda più dalla parte della qualità e quindi del va-
lore più che dei numeri. C'è sempre tanto da lavo-
rare, ma abbiamo terroir, cultura del lavoro, tessu-
to sociale e voglia di innovare per essere più che
fiduciosi sul futuro di Franciacorta».

Maurizio Zanella, numero uno di Cà del Bosco e
presidente del Consorzio Franciacorta (113 soci)
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Scelte con Luca Gardini

LE ETICHETTE CLASSICHE

ti

DalFalto: Ca' Elel Bosco (Annamaria Clementi): Monte
Rossa (Cabochon); Berlucchi (Palazzo Lana);
CavalIeri; Bellavista (Vittorio Moretti) e Barone Pizzini

LE EMERGENTI

MLIÈ

I.

Q

'is
Dall'alto: Biondelli (Premiere Dame); Arcipelago
Muratori (MilIè); Ferghettina. Sotto: Bersi Serlini;
Quadra (Black) e Abrami (Rosè millesimato)
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